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Daniele Chiappa, socio 
fondatore e membro del 
direttivo dell’Associazione, 
è prematuramente scom-
parso lo scorso agosto.

Anche nel corso dell’ulti-
mo anno, già minato dal-
la malattia, ha continua-
to a lavorare ai progetti di 
Italian Amala, per garan-
tire ai “nostri” 1500 bam-
bini di Choglamsar con-
dizioni di vita meno dure.

Con affetto lo ricordiamo e 
spronati dal suo instancabi-
le entusiasmo continuere-
mo  con il massimo impe-
gno  nella nostra missione: 
in sua memoria il direttivo 
dell’ Associazione, riunitosi il 
13 ottobre scorso, ha innan-
zitutto deliberato l’istituzio-
ne di una borsa di studio an-
nuale per sostenere nel per-
corso di formazione ad indi-
rizzo tecnico uno studente 
meritevole di Choglamsar.

Per noi Daniele sarà sempre 
negli occhi sorridenti dei 
bambini del Tibetan Chil-
dren’s Village, tra lo svento-
lio delle bandiere di preghie-
ra che si sfilacciano nel ven-
to nelle alte terre ladakhe. 

Ringraziamo i famigliari e 
i tanti amici di Daniele che 
nei giorni del lutto hanno 
voluto onorare la sua me-
moria sostenendo con  do-
nazioni l’attività e i proget-
ti di Italian Amala Onlus.

Dormire sereni a quota 3500P R I M O  P I A N O

A
nche se d’estate il sole è implacabile e si 

mangia tranquillamente solo all’ombra dei 

pochi alberi che qui crescono, d’inverno le 

temperature in Ladakh e in particolar modo nei din-

torni della capitale Leh, che si trova a 3500 metri di 

quota, sono particolarmente rigide. Di notte si scen-

de normalmente a meno 20, meno 30 gradi e gli 

ambienti non sono riscaldati per mancanza di mate-

rie prime. A 7 chilometri dalla capitale il Tibetan Chil-

dren’s Villagge di Choglamsar, ospita 1.500 bambini 

orfani o figli di profughi tibetani. 

Per questi bambini, poveri fra i poveri e già provati 

da severe privazioni, Italian Amala Onlus vuole ac-

quistare 1.500 caldi pigiamini felpati: è già iniziata la 

raccolta fondi “5 euro per un pigiamino”. Confidiamo 

nella collaborazione di tutti i soci!

Al TCV nuovo camion targato 
“Friends of Lecco-Italian Amala”

I
l sogno di disporre di un mez-

zo di trasporto per smaltire 

presso il centro raccolta della 

vicina Leh i rifiuti prodotti al TCV 

di Choglamsar e quello di po-

ter effettuare in tutta autonomia 

delle “spedizioni” anche a molti 

chilometri di distanza nello Jan-

tang per raccogliere lo sterco di 

yaks da far seccare e usare co-

me combustibile nelle lunghe 

e gelide giornate ladakhe è ora, 

per il “nostro” TCV di Choglamsar, 

una realtà. Le donazioni ricevute 

per questo progetto, unitamen-

te agli sforzi di alcuni privati di 

Lecco già prima che l’associa-

zione venisse costituita nel gen-

naio 2007, hanno permesso l’ac-

quisto di un solido e utilissimo 

autocarro.

Choglamsar - Miss Thupten e il presidente di Italian Amala in una foto ricordo con il nuovo autocarro.
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N
ella regione ladakha, i 

raggi del sole causano 

seri problemi alla vista. 

I responsabili del Tibetan Chil-

dren’s Village di Choglamsar 

avevano esposto il problema 

a Daniele Chiappa “Ciapin” nel 

corso della sua seconda visita 

al villaggio nel 2006. Rientrato 

in Italia “Ciapin” si era attivato 

e aveva trovato in Anna Salice, 

titolare dell’omonima azienda 

produttrice di occhiali, una sen-

sibile e attenta interlocutrice. 

L’azienda comasca aveva dona-

to lo scorso anno 1200 occhiali 

da sole da ghiaccio, con lenti po-

larizzate e ripari angolari in pel-

le. Quest’anno la Salice Occhiali 

ha rinnovato la donazione: Ita-

lian Amala è riuscita a spedire a 

Choglamsar altri 1.300 occhiali. 

“È un piacere pensare che gli oc-
chiali prodotti dalla mia azienda 
possano salvare la vista a questi 
bambini - ci dice Anna Salice - in 

fondo i loro occhi sono gli occhi 
del futuro e una retta visione este-
riore non può che contribuire a 
una retta visione interiore.”

Acqua, problema da affrontare

S
ia d’estate che d’inverno per il TCV di Cho-

glamsar l’approvvigionamento e la distribu-

zione delle risorse idriche  è davvero un pro-

blema. Per un’analisi accurata della situazione e l’in-

dividuazione di possibili soluzioni percorribili, Sauro 

Turroni, socio di Italian Amala, è riuscito a trovare il 

sostegno della Drillmec, un’importante società che 

si occupa di pozzi e della Regione Emilia Romagna. 

I due sponsor hanno finanziato il viaggio per i so-

pralluoghi effettuati da quattro tecnici a Choglam-

sar: dal 21 al 26 luglio Turroni e due geologi sono ri-

usciti ad effettuare accurati sopralluoghi delle pom-

pe e ai pozzi, hanno mappato le sorgenti dislocate 

nei dintorni e valutato lo stato di fatto di tubature 

e impianti, confrontandosi anche con i tecnici del 

Public Health Engineering e quelli del Ladakh Eco-

logical Development Center. A fine agosto, mentre 

al villaggio erano presenti anche Giancarlo Morandi 

ed Emanuela Fagioli, rispettivamente presidente e 

tesoriere di Italian Amala, altri due tecnici romagnoli 

hanno portato a termine i rilievi topografici necessa-

ri al completamento della “missione esplorativa”. 

Nuovi pozzi di captazione per l’estate, una nuova 

rete idrica interrata per evitare la rottura dei tubi in 

inverno e un adeguato sistema di smaltimento dei 

reflui potrebbe essere l’ambizioso obiettivo se la ri-

chiesta di finanziamento presentata a “La fabbrica 

del sorriso” per l’anno 2009 andasse a buon fine. 

Occhi in salute grazie alla Salice occhiali

Luce accecante e polvere i tratti distintivi del paesaggio.

Abbadia Lariana adotta cinque bimbi

L’
umanità e l’entusiasmo dei soci di 

Italian Amala è inarrestabile: in due 

anni i bambini sostenuti a distanza 

sono passati da poco più di una decina a 

135. E a loro volta i nuovi soci, con la sa-

piente “regia” di Nadia Bianchi Gerosa, di-

ventano ambasciatori entusiasti nella ricer-

ca di nuovi sponsor. 

Rocco Cardamone, Sindaco di Abbadia La-

riana, Comune della provincia di Lecco e 

già sponsor di uno dei bambini ospitati al 

TCV di Choglamsar ha proposto in giunta 

comunale di sostenere come Amministra-

zione il futuro di 5 bambini. La proposta è 

stata accettata all’unanimità coinvolgendo 

il corpo docenti della scuola elementare: le 

cinque classi avranno il compito di man-

tenere uno scambio epistolare e culturale 

con questi “fratellini” che vivono in Ladakh.

A metà ottobre una rappresentanza del 

Comune e di Italian Amala ha incontrato 

gli insegnanti e gli alunni di Abbadia La-

riana per presentare loro l’iniziativa e un 

documento video sul Tibetan Children’s 

Village realizzato quest’anno con il contri-

buto di Teleunica.

“Tutto esiste in 
termini di relazione, 
di interdipendenza. 
Non si può trovare 

nulla che esista 
in sé e per sé. 

Quindi è impossibile 
concepire

il proprio interesse 
indipendentemente
da quello degli altri”

Dalai Lama



N
el mese di giugno 2008 

sono stati installati al 

Tibetan Children’s Vil-

lage di Choglamsar pannelli so-

lari che consentiranno una pro-

duzione di energia pari a 6 kw. 

L’energia così prodotta illumi-

nerà ben 24 children’s houses 

permettendo a oltre 700 dei 

bambini ospitati al villaggio di 

studiare, giocare e cenare con 

adeguata luce.

L’impianto, commissionato all’ 

azienda indiana TATA è costato 

complessivamente 37.000 euro 

ed è stato finanziato per 26.000 

euro dal Cobat, il Consorzio per 

lo smaltimento delle batterie al 

Pannelli solari per illuminare il TCV

Agosto 2008, 
Giancarlo Morandi, 

nel corso del sopralluogo 
al nuovo impianto 
per la produzione 

di energia fotovoltaica 
installato al villaggio.

IGEA, un casa di cura per amica

P
er festeggiare i primi dieci anni 

dell’attività in campo riabilitativo, la 

proprietà della Casa di Cura IGEA di 

Milano ha scelto la via della solidarietà. Ai 

membri del consiglio di amministrazione 

nessun regalo celebrativo ma una grande 

sorpresa: l’impegno a sostenere un bam-

bino del TCV di Choglamsar da accompa-

gnare verso un futuro migliore. La Casa di 

Cura difatti sosterrà cinque piccoli profughi 

tibetani sino alla loro maturità. Ma consci 

che non basta il sostegno economico ha 

idealmente affidato un bambino ad ognu-

no dei consiglieri con l’incarico di seguirlo 

direttamente. 

I bambini che hanno sponsor attivi, cioè 

quelli che possono intrattenere con loro 

una corrispondenza e che ricevono picco-

le attenzioni anche nel corso dell’anno ol-

tre al pagamento della retta al villaggio - a 

detta degli educatori del TCV - esprimono 

con più volontà e serenità le loro capacità 

di apprendimento. Sapere che all’altro ca-

po del mondo altre persone hanno a cuore 

le loro vite è, per questi bambini, l’incorag-

giamento più grande.
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“Gli ideali 
son come 
le stelle:

Non possiamo 
raggiungerli, 
ma tracciamo 

la rotta 
in base 
ad essi”

Carl Scurii

piombo esauste che proprio lo 

scorso anno, anche con il patro-

cinio del Ministero dell’ambien-

te, aveva dato il via alle opera-

zioni. Altri 5.000 euro sono stati 

donati dalla Modulo Zeta, so-

cietà di ingegneria civile e ar-

chitettura di Lecco; la differenza 

è stata coperta da donazioni va-

rie pervenute ad Italian Amala 

nel corso del 2008.

M
arco Colombo è il 

nuovo Presidente 

dei Giovani Impren-

ditori di Confartigianato che 

guiderà fino al 2012. 

Lo ha eletto a giugno l’Assem-

blea del Movimento che rap-

presenta 150.000 imprendi-

tori di età inferiore a 40 anni. 

Colombo è socio dell’azien-

da di famiglia, Editoria Gra-

fica Colombo di Valmadrera. 

attiva da 40 anni nel settore 

della stampa e della grafica. 

Durante il lungo impegno as-

sociativo in Confartigianato 

Colombo è stato presiden-

te dei Giovani Imprendito-

ri di Confartigianato a Lecco 

e vicepresidente dei Giova-

ni imprenditori lombardi. Dal 

2005 al 2008 è stato compo-

nente della Giunta Nazionale 

dei Giovani e presidente della 

Commissione Welfare e Politi-

che Giovanili del Movimento. 

Ma è anche un grande spon-

sor di Italian Amala: la sua 

azienda in questo ultimo an-

no ha stampato gratuitamen-

te le cartoline per promuove-

re la scelta del 5 per 1000 a 

favore di Italian Amala, quel-

le per la raccolta fondi “1500 

caldi pigiamini” e “Italian ama-

la news”. 

Progetti e realizzazioni gra-

fiche di tutta la comunica-

zione Italian Amala sono sta-

ti invece offerti da Iniziative 

Editoriali, società editrice de 

“La Gazzetta di Lecco”.

Giovani imprenditori sensibili



A
Sumdo, 4600 metri di quota vicino 

al lago Tso Moriri, otto ore di auto 

da Leh, vi è una sede staccata del 

Tibetan Children’s Village di Choglamsar.

Qui sono ospitati 60 bambini tutti di età 

inferiore ai dieci anni. 

Sono orfani o figli di nomadi che abitano 

queste alte vallate.

A Sumdo i bambini frequentano le classi 

dalla prima alla terza, prima di raggiunge-

re i compagni a Choglamsar. Ma a parte 

le amorevoli cure e i buoni insegnamenti, 

hanno davvero niente. Nemmeno i ban-

chi sui quali studiare. 

Italian Amala ha quindi inserito il proget-

to “60 banchi per Sumdo” nelle sue prio-

rità 2009.

60 banchi
per Sumdo

Due momenti
della giornata 
scolastica 
dei bambini 
ospitati al TCV 
di Sumdo.

Facciamo
fiorire

il sorriso
e la 

speranza
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